
Giovani talenti assieme a com-
pagnie, nazionali e internazio-
nali, di spicco nei vari stili della
danza e professionisti della mu-
sica e del canto saranno prota-
gonisti stasera, alle 20.30, al Poli-
teama Rossetti, del Galà Artin-
scena 2011.

Tra le novità di questa terza
edizione dell’evento, organizza-
to dall'Acsd “La Melarancia”
con la direzione artistica di Ma-
ria Bruna Raimondi, si segnala il
richiamo al mondo circense,
portato in scena, attraverso la
spettacolarità della danza acro-
batica aerea, dagli ungheresi
“Cirkuszinhaz”.

Come già nelle precedenti
edizioni, la conduzione della se-
rata è affidata a una presentatri-
ce d’eccezione, Maria Giovanna
Elmi, e al giornalista triestino
Francesco Cardella.

Si rinnova, tra gli attesi ospiti,
anche la presenza di Raffaele Pa-
ganini, che torna a Trieste per
rinsaldare il rapporto tra la sua
scuola e la stessa Accademia In-
ternazionale Artinscena.

La prima parte del Galà vedrà
un ricco programma musicale
affidato all’Orchestra Filarmoni-
ca del Teatro Verdi, diretta da
Romolo Gessi, con le perfor-
mances, sulle coreografie di Lui-
gi Martelletta, di giovani allievi
selezionati dell'Accademia Ar-
tinscena e del Cenacolo Arabe-

sque di Ronchi dei Legionari,
dei professionisti Samantha Be-
nedetti e Giovanni Panasiti, del-
la coppia di ballerini di tango ar-
gentino Roberta Beccarini e Pa-
blo Moyano, del gruppo di fla-
menco di Elisabetta Romanelli
e del tap dancer di fama interna-
zionale Marco Rea.

Brani tratti da famosi musical
saranno quindi al centro
dell’esibizione del cantante An-
drea Binetti, che porterà il pub-
blico nelle atmosfere de Il Fanta-
sma dell'Opera, Jesus Christ Su-
perstar e No, No, Nanette, men-
tre Leonardo Zannier si dedi-
cherà in particolare allo swing e
all’interpretazione di brani co-
me “That's amore”, “Buonasera
signorina” e “Vecchio frack”.

La seconda parte dell’evento
sarà affidata, oltre ai già citati
“Cirkuszinhaz”, agli italiani
“Labor Kraft” di Matteo Carvo-
ne per la danza contemporanea
e alla compagnia “Almatanz” di
Luigi Martelletta per lo stile clas-
sico.

Prosegue inoltre la collabora-
zione del Galà Artinscena con
l’Unicef. Stasera l’intento bene-
fico, come testimonierà Dona-
tella Salvi presidente del comita-
to provinciale Unicef, sarà rivol-
to a combattere l’emergenza
della carestia nel Corno d'Afri-
ca.

Annalisa Perini

«Parleremo del lavoro del gior-
nalista sul campo, nei conflitti
che negli ultimi decenni si sono
verificati in molti Paesi, ma an-
che delle tante esperienze vissu-
te in prima persona, legate pro-
prio alla mia professione, tra tut-
ti, trovandomi qui a Trieste, la
guerra nei Balcani, della quale
conservo tuttora un ricordo vi-
vissimo». Così il giornalista Toni
Capuozzo annuncia l'incontro
in programma domani, alle 14,
nell’ambito del corso di “Teorie
e tecniche del linguaggio giorna-
listico e radiotelevisivo”, alla Fa-
coltà di Scienze della formazio-
ne, quando dialogherà con gli
studenti, con una lezione sul te-
ma “Testimone di crisi e conflitti
internazionali: l’inviato di guer-
ra”. L'approfondimento, orga-

nizzato da Roberto Vitale, do-
cente del corso, si svolgerà
nell’aula 5, al quarto piano della
facoltà, in via Tigor 22.

«Parlerò ai ragazzi del mio la-
voro, del giornalismo di conflit-
to, che affronta situazioni di crisi
in tutto il mondo e mi sofferme-
rò sui temi sviluppati anche at-
traverso l'approfondimento tele-
visivo che curo settimanalmen-
te – racconta Capuozzo – spie-
gando ai giovani cos'è l'inchie-
sta e soprattutto come si lavora
“sul terreno”. Oggi è sempre più
difficile la professione sul cam-
po – sottolinea – quando i com-
puter si sono moltiplicati nelle
redazioni e le notizie arrivano in
modo rapido. L'esperienza diret-
ta conserva comunque il suo fa-
scino, resta qualcosa di unico e

importante per chi è impegnato
in questo settore».

Negli incontri promossi in
passato, sia a Trieste che in altre
città, sono tante le domande dei
ragazzi soprattutto in merito al-
le missioni nei punti “caldi” del
pianeta. «I ricordi sono moltissi-
mi, in tutti i Paesi dove ho lavo-
rato – precisa – ma tra le espe-
rienze più forti non è facile di-
menticare il conflitto nei Balca-
ni, in particolare il bombarda-
mento di Belgrado, le vittime ci-
vili, che mostrano il volto più du-
ro del conflitto».

Capuozzo si troverà davanti a
una platea di studenti che desi-
derano proprio intraprendere la
professione giornalistica. «Ai ra-
gazzi dico di non avere mai pre-
giudizi, di insistere per lavorare

sul campo, di non demordere -
sottolinea – conservando co-
munque la giusta umiltà nell'af-
frontare il lavoro».

Toni Capuozzo alla fine degli
anni ‘70, si sposta in Centro
America, viaggiando tra Nicara-
gua, Salvador, Cuba, Argentina e
Amazzonia, dove la passione
per il giornalismo diventa pro-
fessione. Successivamente si oc-
cupa di mafia per il programma
Mixer, approdando più tardi alle
testate giornalistiche del gruppo
Mediaset, seguendo in particola-
re le guerre nell’ex Jugoslavia, i
conflitti in Somalia, Medio
Oriente e Afghanistan. Vicediret-
tore del TG5, dal 2001 cura e con-
duce Terra, il settimanale del
TG5.

Micol Brusaferro

Reporter, Toni Capuozzo
spiega i segreti del mestiere
Domani alla Facoltà di Scienze della formazione la “lezione” con il giornalista
sul tema «Testimone di crisi e conflitti internazionali: l’inviato di guerra»

Toni Capuozzo, vicedirettore del TG5, ideatore e conduttore del programma “Terra!”
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Galà Artinscena 2011
compagnie di spicco
al Politeama Rossetti

Una produzione interamente
triestina, dal regista alla troupe,
dal cast alle location. Verrà pro-
iettato stasera alle 21, in antepri-
ma, al cinema Ariston (ingresso
libero) il film “Scacco doppio”,
lungometraggio d’azione con
elementi noir realizzato dall’as-
sociazione Tergeste Cinema e
Arti Visive con il contributo di
Fondazione CRTrieste e il patro-
cinio del Comune.

Ideato nel 2005 e girato nell'
arco di due mesi tra il 2008 e il
2009, nel film il regista Giulio
Sampietro ha voluto dare fidu-
cia a molti esordienti, seleziona-
ti con un casting alla Fiera, af-

fiancati da attori di esperienza
come Arnaldo Ninchi – già diret-
to da Pupi Avati e Marco Belloc-
chio -, Marcello Crea – che ha
all’attivo partecipazioni a Zelig
e alla serie Vivere di Canale 5 -, il
tenore Giuseppe Botta, il polie-
drico Dennis Fantina e la balleri-
na Manuela Di Benedetto.

Oltre 500 le comparse e 40 i
ruoli parlati. Particolarmente
suggestive le location, che rap-
presentano una bella
“cartolina” di Trieste: dall'Ur-
sus alla Prefettura, dal Munici-
pio al quadrilatero di Melara fi-
no ai teatri Verdi e Bobbio, alla
sala Rovis e alle le carceri del Co-

roneo.
«Il progetto senza fini di lucro

nasce dalla mia passione per il
cinema – spiega Sampietro, che
di professione fa l'avvocato -, a
cui si è aggiunto il fondamenta-
le contributo di quanti hanno
partecipato. Dopo alcuni docu-
mentari ho voluto cimentarmi
con un lungometraggio che non
vuole sottolineare aspetti legati
alla triestinità, ma essere
“esportabile” anche al di fuori
dai confini territoriali. Pur es-
sendo un film a basso budget,
abbiamo investito sull'attrezza-
tura per puntare sulla tecnica».

Gianfranco Terzoli

OGGI ALLE 21

“Scacco doppio”, noir tutto triestino
All’Ariston in anteprima il lungometraggio di Giulio Sampietro

Trieste si arricchisce di un
nuovo spazio per i giovani mu-
sicisti. Verrà inaugurata oggi
alle 18, in via del Bastione, la
nuova sala prove dell’associa-
zione musicale “Jambo Ga-
bri”. Grazie a una convenzio-
ne con l’Erdisu, che ha messo
a disposizione uno spazio nel
cuore di Cittavecchia e a una
donazione, si è potuto realiz-
zare il desiderio di Gabriele
Manfioletti, giovane chitarri-
sta scomparso nel 2008: crea-
re uno spazio utilizzabile dai
giovani per poter esprimere le
proprie potenzialità artisti-
che.

La sala è costituita da una
cabina costruita con un siste-
ma modulare all’interno di
uno spazio, la cosiddetta
“stanza nella stanza”, che ga-
rantisce un'elevatissima inso-
norizzazione. La resa acustica
è ottimizzata da pannelli da
parete e da soffitto utilizzati
come correttori acustici.

“L’associazione dedicata al-
la memoria di Gabriele – spie-
ga il padre del giovane musici-
sta - ha voluto in questo modo
mettere a disposizione dei so-
ci e degli studenti universitari
una sala prove di standard ele-
vatissimo rivolgendosi alla Bo-

xylab”.
“Jambo Gabri” fonda le radi-

ci in un evento tragico, la per-
dita di un giovane talento, e
con la propria attività intende
mantenere viva, diffondere e
sostenere la passione di Ga-
briele: il rock. Lo scopo inizia-
le è stato creare una sede, in
via del Veltro, che fungesse da
luogo d'incontro, ospitasse
piccoli eventi e consentisse di
pianificarne di grandi come
“CxG - Concerto per Gabrie-
le”, le cui prime tre edizioni al
Miela hanno visto sul palco
una cinquantina di gruppi.
 (g.t.)

INAUGURAZIONE

Una sala prove dedicata a Gabriele
Realizzata in via del Bastione dall’associazione “Jumbo Gabri”

Raffaele Paganini nella scorsa edizione del Galà (foto Mohor)
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